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13 Lunedì 23 
Anniversario di dedicazione della chiesa di San Felice 
da Cantalice a Civitavecchia (1729). 
 
Mercoledì 25 
Conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani, alle 19 nella Cattedrale di Civitavecchia. 
 
Giovedì 26 
Incontro di formazione del clero della zona pastorale 
di Civitavecchia, alle 11, nella chiesa di San Giuseppe 
a Campo dell’oro. 
 
Domenica 29 
Alle 10.30 il vescovo Ruzza presiede la celebrazione 
eucaristica nella parrocchia della Sacra Famiglia a Ci-
vitavecchia per la festa liturgia di San Giovanni Bosco

L’AGENDA

La riflessione del vescovo Gianrico Ruzza 
alla scuola della Parola dedicata ai giovani Il vescovo Ruzza durante l’incontro con i ragazzi

DI ALBERTO COLAIACOMO 

La lotta di Giacobbe con l’Angelo del 
Signore, in una notte tormentata. È 
questo, secondo il vescovo Gianri-

co Ruzza, il simbolo del rapporto 
dell’uomo con Dio, che si esprime nel-
la preghiera in un gioco «di lotta e di re-
sistenza». 
Il presule ha introdotto la riflessione del 
secondo incontro della Scuola della Pa-
rola per i giovani, dedicata alla figura di 
Giacobbe, che si è svolta lo scorso 13 
gennaio nella parrocchia di San Giusep-
pe a Civitavecchia. La rassegna, di quat-
tro appuntamenti, è un itinerario per i 
giovani dai 18 ai 30 anni proposto dal-
le diocesi di Porto-Santa Rufina e di Ci-
vitavecchia-Tarquinia. Un viaggio per la-
sciarsi toccare dalla volontà di un Dio 
che “ScomBussola”. È questo il tema 
scelto dai servizi di pastorale giovanile 
e di annuncio vocazionale che fa da fi-
lo conduttore agli incontri con al cen-
tro di ogni appuntamento una storia di 
donne e uomini che hanno scommes-
so sulla fede.  
«Stare di fronte a Gesù - ha detto mon-
signor Ruzza - è sempre difficile, soprat-
tutto se ci arrivo con le mie sofferenze, 
i miei nodi da sciogliere». Per il presule 
«se resisto in questo rapporto e mi ab-
bandono alla preghiera, riesco ad af-
frontare i miei problemi affidandoli a 

Lui. Questa è sempre una vittoria per-
ché qualcosa cambia. Dobbiamo impa-
rare a guardare in faccia i problemi per 
affrontarli: nella preghiera sappiamo che 
non siamo soli». 
Soprattutto quando si è giovani, ha det-
to il vescovo «si fa presto a scappare estra-
niandosi con l’alcol, la droga o rifugian-
dosi nell’azzardo e nelle dipendenze». 

Monsignor Ruzza ha introdotto l’incon-
tro dei giovani con una riflessione im-
prontata sull’atteggiamento di Giacob-
be che, dopo aver truffato il fratello Esaù 
prendendo con l’inganno il diritto di 
primogenitura, vive nel rimorso e nella 
paura di incontrarlo. 
La notte, nella Bibbia, è il simbolo del 
tormento del cuore, quando si compren-

dono le proprie sofferenze e i pesi 
dell’animo. Per Giacobbe questa è fatta 
di rimpianti e sensi di colpa, ma è an-
che quella in cui si svolge la sua lotta con 
lo sconosciuto che si rivela l’Angelo del 
Signore, «una metafora della lotta tra 
l’uomo e Dio». Un confronto, ha detto 
Ruzza, «che si svolge ogni volta che si 
prega». 
Non è semplice, però, arrivare a questo 
appuntamento: Giacobbe lo fa con la 
paura nel cuore perché teme suo fratel-
lo. Sa però che si tratta di un incontro 
necessario e per farlo ha bisogno di un 
cammino. 
Si dirige verso la montagna, luogo del-
la verità, attraverserà un fiume, per pu-
rificarsi, lotterà contro lo sconosciuto 
che gli sbarra il cammino. «Alla fine sa-
rà lui a vincere la battaglia, perché rie-
sce a superare la notte» e incontrare suo 
fratello, il quale lo perdonerà. 
«Se prendiamo sul serio queste pagine 
della scrittura - ha spiegato il vescovo -
, possono cambiare molte cose nella vi-
ta. Ognuno potrebbe trovarsi ad affron-
tare i nodi fondamentali della propria 
esistenza, soprattutto le sofferenze». 
La Scuola della Parola proseguirà il 3 
febbraio con gli Anawim sul tema 
dell’annuncio e il 3 marzo con santa Te-
resa di Gesù Bambino sull’amare. Gli 
incontri si svolgeranno alle 20.45 nella 
Chiesa di San Giuseppe a Civitavecchia.

Il cuore in lotta 
fa incontrare 
il volto di Dio

«Insegnaci a conoscerti» 

«Insegnaci a conoscerti: cosa 
desideri dire agli adulti?». È la 

domanda alla quale possono ri-
spondere i giovani della diocesi di 
Civitavecchia-Tarquinia. 
Si tratta di un’iniziativa del cam-
mino sinodale rivolta agli adole-
scenti nell’ambito del quarto can-
tiere sinodale sull’emergenza 
educativa.  
Un dialogo online, non un que-
stionario, a cui i giovani possono 
aderire - singolarmente o in grup-
po - fino alla fine di gennaio. 
«Sei uno Youtuber, un trapper, un 
cartoonist? Ti piace scrivere, com-
porre o disegnare? Hai dai 13 ai 
19 anni? Ti chiediamo di esprime-
re i tuoi desideri parlando agli 

adulti, in modo anonimo, con il 
linguaggio che preferisci», scrivo-
no i promotori nella locandina che 
è stata diffusa attraverso i social 
network e le reti dei movimenti 
giovanili. 
«Nell’ambito del cammino sino-
dale - si legge - desideriamo cono-
scere cosa i giovani hanno da di-
re agli adulti: partecipando a que-
sto percorso con una tua opera, 
insieme anche ai tuoi amici, ci aiu-
terai a far sentire la tua voce e 
quella della tua generazione». 
È possibile aderire, in modo ano-
nimo, con testi, brani musicali, 
brevi filmati e fumetti collegando-
si alla piattaforma 
https://forms.gle/jaJFJQam7KAxz
ACU7

CAMMINO SINODALE

Genitori online 

«Educare alla genitorialità» è 
il ciclo di quattro incontri 

promosso dall’Ufficio per l’evan-
gelizzazione e la catechesi che 
prenderà il via oggi alle ore 16. 
L’iniziativa si rivolge in modo par-
ticolare ai genitori dei bambini 
che frequentano le classi di cate-
chismo e si svolgerà in modalità 
mista, con i primi tre incontri on-
line e l’ultimo in presenza alla 
Cattedrale di Civitavecchia. 
A guidare gli incontri sarà lo psi-
cologo Alessandro Ricci, psicote-
rapeuta e docente della Facoltà di 
Scienze dell’Educazione presso la 
Pontificia Università Salesiana. Gli 
altri appuntamenti sono il 25 gen-
naio, alle 21; il 29 gennaio, alle 16; 
il 5 febbraio alle 15 nella sala Gio-
vanni Paolo II della Cattedrale. Il 
link per partecipare ai primi tre 
incontri è disponibile nel sito del-
la diocesi e sui social network.

«Consolate, consolate il mio 
popolo» (Is. 40) è il tema 
della Giornata di approfon-

dimento del dialogo ebraico-cristia-
no che si è celebrata lo scorso 17 gen-
naio alla Cittadella di Semi di Pace a 
Tarquinia. 
Per il settimo anno consecutivo, l’in-
contro promosso dall’Ufficio dioce-
sano per l’ecumenismo e il dialogo 
interreligioso è stato ospitato nella se-
de della onlus.  
L’incontro è stato introdotto da Luca 
Bondi, presidente di Semi di pace, e 
da Felice Mari, responsabile dell’Uffi-
cio diocesano, che ha sottolineato co-
me «il legame stretto che ognuno sen-
te verso l’altro è quello che ci spinge 
a stare insieme». Per Mari, dopo mol-
te generazioni, «abbiamo l’opportuni-
tà di recuperare il legame che ci ha 
unito per molti secoli e che poi si è 

perso». 
Don Massimo Carlino, biblista e de-
legato per l’ecumenismo dell’ordina-
riato militare d’Italia, ha guidato la ri-
flessione sul brano di Isaia proposto 
per la Giornata. 
È stata Lisa Palmieri Billig, rappresen-
tante in Italia e presso la Santa Sede 
della American Jewish Committee a 
portare i saluti della comunità ebrai-
ca. “Il dialogo è uno strumento per la 
pace – ha detto -. Sappiamo anche che 
la condizione di base per dialogare è 
la capacità di ascoltare e di usare le 
parole in modo da essere compreso 
dal prossimo. Quando c’è un vero dia-
logo si è sempre in ascolto, anche 
quando non la si pensa allo stesso 
modo. Nonostante i conflitti ebrei e 
cristiani hanno raggiunto un’era sen-
za precedenti di amicizia e di fratel-
lanza».I relatori con Lisa Palmieri Billig

«L’ascolto è alla base del dialogo»

Marcia per la pace, 
appello dei vescovi 
ai primi cittadini

Appuntamento oggi, 22 gennaio alle 15, 
alla Cattedrale di Civitavecchia dove 
prenderà il via la Marcia per la pace pro-

mossa dall’Azione cattolica dei ragazzi. 
«Allenati alla pace!» è il tema che vedrà riu-
niti i giovani e non solo nel tragitto che li 
porterà ad attraversare il centro della città per 
dirigersi prima verso Forte Michelangelo e 
successivamente nel Porto. 
Il vescovo Gianrico Ruzza, attraverso i social, 
ha diffuso un video-messaggio per invitare al-
la manifestazione.  
«Papa Francesco - ha detto - ci dice che nes-
suno si salva da solo, che abbiamo bisogno 
gli uni degli altri: per questo dobbiamo ritro-
vare le motivazioni a lavorare per la pace e 
per costruire una cultura della pace». 
Il presule ha ricordato il dramma della guer-
ra in Ucraina, sollecitando i molti conflitti 
che si svolgono nel mondo. 
«Insieme all’Azione cattolica delle due dioce-
si sorelle - ha detto - invitiamo anche gli am-
ministratori locali: in quella occasione con-
segnerò loro, oltre che il messaggio di papa 
Francesco per la Giornata della pace, anche 
un appello che facciamo come vescovi del 
Lazio per difendere i giovani da quella che è 
un’aggressione drammatica, quella del gioco 
d’azzardo». 
«È importante - ha concluso -, che si formi la 
consapevolezza che stiamo esponendo tanti 
giovani al rischio della morte attraverso le 

molte forme di dipen-
denza». 
L’appello dei vescovi del 
Lazio ai Primi Cittadini 
è stato presentato lo scor-
so 5 dicembre nel corso 
del convegno «L’azzardo 
non è un gioco e solleci-
ta le responsabilità» che 
si è svolto nel Vicariato di 
Roma. Una lettera che 
ogni vescovo sta conse-
gnando in questi giorni, 

anche attraverso le Caritas diocesane, ai sin-
daci del rispettivo territorio diocesano. 
La richiesta alle amministrazioni è di intro-
durre limitazioni alle fasce orarie di apertu-
ra delle sale gioco e degli esercizi commercia-
li «in modo da poter assicurare discontinui-
tà nell’abuso»; l’interdizione di ingresso ai 
soggetti in stato di manifesta ubriachezza; la 
separazione netta tra lo spazio dedicato agli 
apparecchi da gioco e gli altri ambienti degli 
esercizi. 
Si tratta di una regolamentazione «in grado 
di assicurare la riduzione della possibilità per 
le persone a rischio di dipendenza di ricor-
rere all’azzardo» che i vescovi della Confe-
renza episcopale del Lazio chiedono ai sin-
daci della Regione. 
Un appello che si inserisce nell’ambito della 
marcia e del cammino pastorale che l’Azio-
ne cattolica promuove in questo anno per i 
ragazzi. 
Lo slogan che dà il nome all’evento è infatti 
“Allenati alla Pace” e si collega alla program-
mazione annuale che ha per titolo “Ragazzi 
che squadra!”. Attraverso l’esempio dello sport 
- il gioco vero e sano - viene proposto agli ado-
lescenti di mettersi in cammino per «fare del-
la propria vita un capolavoro». Lo sport, ci ri-
corda papa Francesco, è simbolo di unità, 
coesione e integrazione. Lo slogan “Allenati 
alla Pace” sprona ad essere persone impegna-
te che lavorano nelle proprie comunità per 
essere costruttori di ponti e relazioni genera-
tive, rendendo più bella la società. Ognuno 
deve fare uno sforzo verso l’altro nelle pro-
prie famiglie, comunità, città e nazioni per 
realizzare anzitutto la pace nei cuori. 

L’APPUNTAMENTO

I giovani in marcia

La Parabola del Buon Sa-
maritano è stato lo spun-
to di riflessione con cui, 

mercoledì 18 gennaio, si è 
aperta la Settimana di preghie-
ra per l’unità dei cristiani.  
Il primo di quattro appunta-
menti, organizzati dall’Ufficio 
diocesano per l’ecumenismo è 
il dialogo interreligioso insie-
me alle Chiese cristiane di Ci-
vitavecchia, si è svolto nella 
Chiesa Ortodossa Romena ad 
Aurelia ed ha radunato oltre 
cinquanta fedeli insieme ai ri-
spettivi pastori. 
La preghiera dei Vespri e la let-
tura della “Parabola del Buon 
Samaritano” hanno dato al pa-
store Raffaele Gammarrota - 
della Chiesa Battista - lo spun-
to per una riflessione incentra-
ta sulla necessità e la capacità 
di «farsi prossimo» ad ogni es-
sere umano senza distinzione 

alcuna. 
Il pastore ha terminato dicen-
do che prossimità significa in-
carnare il primo e più riepilo-
gativo comandamento della 
legge antica: «L’amore verso 
Dio e verso il prossimo non si 
impara a tavolino, ma per la 
strada, come fa il samaritano». 
Un tema, quello di «imparare 
a fare il bene», che è stato mes-
so in pratica con una colletta 
destinata alla Comunità di 
sant’Egidio per le iniziative 
promosse nel periodo inver-
nale in aiuto delle persone sen-
za dimora. 
Bella, calorosa e numerosa è 
stata l’accoglienza di padre 
Giovanni e della comunità ro-
mena che, nel corso della set-
timana e fino al 25 gennaio, 
verrà ricambiata anche dalle al-
tre Chiese presenti in diocesi. 

Felice Mari

Preghiera e servizio ai poveri, 
la strada per l’unità dei cristiani «Legature tra generazioni»

«Legature di valore» è il progetto promos-
so all’Associazione Navigarte in colla-
borazione con l’Ufficio per la pastorale 

sociale e del lavoro della diocesi di Civitavec-
chia-Tarquinia che si è aggiudicato uno dei sei 
bandi di progettazione sociale “Idee in Movi-
mento”. Iniziativa del Movimento lavoratori di 
Azione cattolica (Mlac), giunta alla XVII edizio-
ne, la rassegna ha visto la par-
tecipazione di venti progetti 
provenienti da diverse regioni 
d’Italia, in occasione delle Gior-
nate di Progettazione sociale.  
«Legature di valore» nasce 
dall’esperienza degli educatori 
di comunità del Progetto Poli-
coro in diocesi e si propone di 
creare un dialogo intergenerazionale utilizzan-
do il linguaggio della musica.  
L’ambito del progetto è la promozione di per-
corsi e prodotti artistici per stimolare la riflessio-
ne su tematiche giovanili quali bullismo, cyber-
bullismo, vocazione professionale e sfruttamen-
to lavorativo, conflitti e diversità. 
Attraverso laboratori musicali che hanno come 

protagonisti i ragazzi, il progetto intende favo-
rire l’incontro con gli anziani che vivono soli e 
non conoscono le nuove generazioni. L’iniziati-
va, inoltre, prevede un evento musicale in un si-
to di interesse culturale per sensibilizzare i gio-
vani alle bellezze storico-culturale.  
Attraverso incontri con gli anziani delle case di 
riposo, si darà la possibilità ai giovani di cono-

scere realtà a loro lontane e ap-
prezzarne la bellezza: musiche 
e canzoni del ‘900, arie d’ope-
ra, musiche del dopoguerra. Al-
lo stesso tempo i giovani faran-
no conoscere agli anziani can-
zoni con gli stili musicali attua-
li - pop moderno, indie rock ed 
il rap - e insieme si cercherà, at-

traverso gli strumenti musicali di imparare pic-
coli brani di entrambe le generazioni. Durante 
il periodo del progetto si terranno quattro in-
contri nelle case di riposo. L’evento finale si ter-
rà in prossimità del 2 ottobre, in occasione del-
la Festa dei Nonni, e verrà condiviso il percorso 
musicale appreso attraverso esibizioni aperte al-
le famiglie.

Un progetto diocesano  
vincitore del bando  
in progettazione sociale  
“Idee in movimento”  
promosso dal Mlac


